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L 
a resilienza è la capacità di un sistema 
di adattarsi al cambiamento 
In ingegneria la resilienza è la capacità 
di un materiale di assorbire energia di 

deformazione plastica in seguito ad urto. 
In informatica, la resilienza è la capacità di un 
sistema di adattarsi alle condizioni d'uso e di 
resistere all'usura in modo da garantire la dispo-
nibilità dei servizi erogati.In ecologia e biologia, 
la resilienza è la capacità di una materia vivente 
di autoripararsi 
dopo un danno, 
o quella di una 
comunità o di 
un sistema eco-
logico di ritorna-
re al suo stato 
iniziale, dopo 
essere stata sot-
toposta a una 
perturbazione 
che ha modifica-
to quello stato. 
In psicologia, la resilienza è la capacità di far 
fronte in maniera positiva agli eventi traumatici. 
Nel risk management, la resilienza è la capacità 
intrinseca di un sistema di modificare il proprio 
funzionamento prima, durante e in seguito ad 
un cambiamento o ad una perturbazione, in 
modo da poter continuare le operazioni neces-
sarie sia in condizioni previste che in condizioni 
impreviste. 

E nel calcio?  Esiste la resilienza nel calcio?   

I Blues hanno assorbito urti, si sono adeguati e 
adattati alle situazioni, hanno ricucito ferite fisi-
che e morali e hanno ritrovato lo spirito positivo 

per poter affrontare ogni singola situazione, 
prevista o meno, nel miglior modo possibile. 
Direi che la serie di definizioni esistenti sulla re-
silienza, (grazie wikipedia per averle radunate in 
poche righe) possono essere concentrate in que-
sta squadra, in questa stagione e ben rappre-
sentate dall’immagine che campeggia al centro 
di questa pagina. Nonostante le statistiche ci 
avessero ormai dati per spacciati, le nostre radi-
ci hanno trovato terreno fertile. Una fioritura 

che stupisce, che 
si staglia nel gri-
giore che ci ha 
circondati, nella 
lotta all’avversità 
che si stava im-
possessando di 
noi. 

“Le avversità 
possono essere 

delle formidabili 
occasioni”.  

Questo lo scrisse Thomas Mann e, magari in-
consciamente, abbiamo fatto nostro questo 
pensiero.  Ma ciò che più rappresenta questo 
nostro momento, ciò a cui facciamo riferimento 
ogni giorno è un pensiero di George Eliot:
(pseudonimo di Mary Anne  Evans, anche a quei 
tempi le donne avevano i loro problemi di inclu-
sione sociale) 

“Non è mai troppo tardi per essere ciò che a-
vresti potuto essere”. 

 
#weareblues 

RESILIENZA 
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S 
i gioca in anticipo a Stresa la quartultima 
giornata del campionato di serie D. Lo 
Stresa, rivitalizzato dalle ultime tre vitto-
rie in quattro 

gare, affronta il Bra 
che proviene da tre 
successi consecutivi e 
che mette nel mirino 
il quinto posto in clas-
sifica,  l’ultimo  utile 
per i playoff. Si è ria-
perta anche la lotta 
per  conquistare 
l’accesso  ai  playout 
proprio grazie ai risul-
tati dei Blues che, ne-
gli ultimi 360 minuti in 
campo  hanno  reso 
difficile da violare il 
“Forlano e si sono imposti anche in trasferta, 
sull’ostico campo di Inveruno, squadra in zona 
playoff. Il successo in 
trasferta  mancava 
proprio dalla gara di-
sputata  all’”Attilio 
Bravi” di Bra, quando 
anche allora in pan-
china si erano seduto 
Mora e Biscuola. 
L’unico  passo  falso  
nell'ultimo mese si è 
registrato al 90’ sul 
campo del Lecco do-
minatore del campio-
nato. Nelle ultime 4 
partite è tornato an-
che il giusto feeling con il gol, che era stato il tallo-
ne d’Achille di tutta la stagione: 18 fino al 3 marzo, 
per 10 volte senza riuscire a segnare, mentre negli 

ultimi 4 incontri lo score realizzativo è stato di 7 
centri, portando il totale a 25. Il miglior marcatore 
è Armato con 7 sigilli, poi c’è Agnesina a quota 4, 

che ha messo la 
propria  firma  in 
tutte le ultime tre 
vittorie, 3 gol per 
Diaw  e  Scienza, 
sempre più prota-
gonista  di  reti 
spettacolari, 2 per 
Battistello,  Bru-
gnera e Papini e 
uno per Bernabi-
no. Sono 42 i gol 
subiti, 6 da Boari, 
14 da Bertoglio e 
22 da Barantani, al 
quale mancano 2 

partite per raggiungere il traguardo delle 150 pre-
senze ufficiali in maglia “Blues”. 

Lo stesso numero 
di reti le ha subite 
le ha subìte la for-
mazione  cuneese 
che per la prima 
volta nella sua sto-
ria varcherà i can-
celli di via Fiume. 
Sono  invece  43 
quelli segnati, 18 
dal  centravanti  
Francesco Casolla, 
classe 1992, al pri-
mo  anno  nella 
squadra presiedu-

ta dal 2006 da Giacomo Germanetti. Il bomber 
nativo di Cattolica ha esordito in serie D nel 2009 
con la maglia del Riccione, poi è passato al Real 
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Tutte le foto @Andrea Lusso per AC Bra 
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Rimini, quindi in Lega Pro con San Marino, Tera-
mo e Pro Patria, ritorno in 
D con gli abruzzesi del 
San Nicolò,i toscani della 
Sangiovannese, i verone-
si del Vigasio e i trentini 
del Dro Alto Garda, se-
gnando 13 gol che non 
sono bastati per conqui-
stare l’anno scorso la 
salvezza. Ci sono altri 
12 giocatori che finora 
hanno segnato, si trat-
ta  di  Antonio  Giglio 
con 7 reti, Alessandro Rossi con 3, Pietro Barale, 
Alessandro  D’Antoni, 
Matteo Ghidinelli, Fabio 
Gonella e Stefano Tuzza 
con 2, un gol ciascuno 
per  Daniele  Brancato, 
Maurizio De Santi, Die-
go De Souza (andato a 
dicembre al Corneliano 
Roero), Filippo Vergna-
no e il ventottenne Da-
niele Tettamanti, torna-
to dopo 4 anni in maglia 
giallorossa, 
un’esperienza tra i pro-
fessionisti che è stata preceduta da un anno a Bor-
gomanero e 4 consecutivi a Borgosesia e se-
guita da due anni a 
Gozzano e gli ultimi 2 a 
Chieri.  Il  trequartista 
verbanese  ha  anche 
due  fratelli  entrambi 
calciatori e uno di loro, 
Roberto, ha vestito la 
maglia dello Stresa in 
Promozione  nel 
2007/2008. 
Alla guida della squadra 
c’è Fabrizio Daidola,  tec-
nico torinese  che da cal-
ciatore ha giocato a Bra in 
Interregionale dal 1989 al 1991, segnando 38 gol, 

ma sono tante le squadre che hanno potuto conta-
re sulla sua prolificità, da essere stato tra i mi-

gliori  attaccanti  del  
calcio piemontese. No-
vese,  Cuneo,  Casale, 
Derthona,  Chatillon 
Saint Vincent, Asti, Vol-
piano, Alpignano e Chie-
ri  le  altre  formazioni, 
segnando  complessiva-
mente 169 gol in 383 par-
tite giocate. 
Per il terzo anno consecu-
tivo è sulla panchina della 
società del direttore spor-

tivo Paolo Scalzi, ma 
già aveva allenato dal 
2004 al 2008 e dal 
2011 al 2014, facendo 
il  doppio  salto 
dall’Eccellenza  alla 
Lega  Pro,  nell'anno 
del centenario di fon-
dazione e poi condu-
cendo la squadra an-
che  nel  campionato 
che  ha  segnato 
l’immediato  ritorno 
nella serie A dei dilet-

tanti. Dopo i due anni con allenatore Massimo 
Gardano prima che i 
vertici societari han-
no deciso di richia-
mare nella primave-
ra del 2016 colui che 
è senza ombra di 
dubbio una bandie-
ra del calcio braide-
se, che tenterà in 
queste ultime gior-
nate di migliorare 
l'undicesimo  e  il 
decimo posto rag-
giunti negli ultimi 

campionati. 
Andrea Marguglio 
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